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Manuale dal mnnitnrfi R+S karate

IO per
l'approccio globale

II manuale del monitore G+S karate verra pubblicato nei prossimi mesi
(perora in tedesco efrancese). La concezione e la redazionedi questo

nuovo documente» didattico sono opera di Erik
Golowin,che propone un approccio globale
allatematica.il manuale vorrebbe inoltre
tener conto del le differenzefra i vari sport di
combattimento.

Peter Wüthrich

La
passionedi ErikGoiowin perqueste

discipline non è nuova: «Sin da giova-
ne mi sono interessato alle arti mar-

ziali e agli sport di combattimento e sono

sempre stato affascinato daM'ideale di

completezza che sta alla base

di tali attività, da come gli
aspetti etici e mentali si trovi-
no in relazione diretta con gli
aspetti fisici.» Non stupisce
quindi ritrovaretaleapproccio
globale nei manuale di karate.
La filosofiadi ErikGoiowin, che

imprégna di se lo scritto, porta
ad una concezione originale
deirallenamento tecnico, che
ha la particolarità di vedere il

corpo umano corne un tutto

unico. Oltre agli aspetti tradizionali del la

pratica sportiva, come ad esempio la pre-
parazionefisica,si curanoancheelementi
corne la statica, la conformazione ossea e

le funzioni vitali (in particolare la respira-
zione). Proponendo una diversa rappre-
sentazione del movimento, che parte da

dentro, dal centra del corpo, e si va svilup-
pando verso la periferia dello stesso, l'au-

tore arriva ad una immagine spaziale
diversa del corpo.

Tre maestri
Erik Golowin si è proposto il difficile com-

pito di presentare in un solo manualetut-
ti gli elementi che hanno influenzato le

sue esperienze nei campo del le arti mar-
ziali, senza scendere a compromessi. Si

tratta di elementi di tre tipi: «Nella filoso-
fia asiatica tradizionale si parla dei tre
<maestri> che insegnano all'essere umano
nei corso délia sua vita: unoè l'universo (la

natura),ovvero tutti i vari aspetti del crea-
to, il secondo è il maestro vero e proprio,
che insegna la tecnica o la forma dell'arte
marziale ed il terzo è l'individuo stesso.

Nella mia evoluzione personale ho incon-
trato diversi maestri spirituali che mi hanno

insegnato qualcosa nei lo sport o nella

vita,o mi hanno avvicinato aile più recenti

conoscenze délia scienza dello sport. Mi è

parso di riconoscere delle similitudini fra
le teorie asiatiche e il modello a tre fasi

proposto da Arturo Hotz.»

Un modo di lavorare interessante
La concezione del nuovo manuale è stata
subito accettata nelle linee generali dalla
direzione di G+S. Nella successiva fase di
realizzazione nella pratica si sono poi avu-
te delle discussioni che secondo l'autore
non si attenevano abbastanza al contenu-
to del manuale: «Le questioni che man

manonascevanosullacomprensibilitàdel
testo osulla forma esteriore del manuale,
al tempo mi sembravano secondarie. La

mia idea era di definire per prima cosa il

messaggio, quindi pianificarne lo svilup-

po e infine adattarlo aile esigenze del
nostra pubblico. Proseguendo nei lavoro,

perô, anche io ho compreso l'importanza
di tali questioni. Il prodotto è stato rivisto
due volte, raccorciandolo, e alla fine aveva
assunto la forma che mi ero immaginata
all'inizio.» Ma... quai era l'idea di base?

«Far si che il manuale potesse contribuire
alio sviluppo personale degli utilizzatori e

avvicinare fra loro persone di diverse
culture e mentalità.»

Lo stato del vuoto
Nella cultura asiatica si pone l'accento su
valori pedagogici diversi; l'approccio al

corpo e la concezione che si ha di esso non
sono come in Occidente. Secondo Erik
Golowin lo scopo delle arti marziali consiste
nei permettere a chi le pratica di raggiun-
gere uno stato di vuoto assoluto. Che cosa

significa? «Praticamente non smettiamo
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Lo schema, tratto
dal manuale di
karate, riassume il
modello pedagogi-
co-motorio di Hotz
nel campo delle
capacità coordinati-
ve. Con l'«equilibrio
dinamico» possiamo
guidare le varie
forme di sposta-
menti,con ('«equilibrio

virtuoso» I'azio-
ne e la reazione
ritmiche.Oueste
capacità diventano
abilità artistiche se

in ogni momento
della nostra azione
(motoria) riusciamo
atrovareemante-
nere la calma nel
nostra cuore.
(Grafico:Marc
Gilgen)

PeterWüthrich è

capo della Sezione
media ecomunica-
zione della SFSM
e membra del Comi-
tato di redazione.
Indirizzo: SFSM,

2532 Macolin

mai di percepire, interpretare,
analizzare, siamo sempre oc-

cupati, <pieni> di pensieri e

preoccupazioni. Non riusciamo

a lasciarci andare, a fare il

vuoto in noi. Essere sempre in

movimento finisce per ledere
la nostra salute, mentre il re-

galo migliore che possiamo
farci è consentira al nostra cor-

podi rilassarsi eallo spirito di riposare.Sa¬
lute ed equilibrio,forza mentale e forza fi-
sica dipendono dalla nostra capacità di

lasciarci andare, di ricaricarci nel la tranquillité

e nel vuoto. Per dare il meglio di noi

senza distruggerci,si deve dare prova di di-
staccoe calma interiore.»
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